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	Analisi dei bisogni 

	
La realtà multiculturale in cui oggi siamo inseriti esige l’elaborazione di una pedagogia interculturale poiché la massiccia presenza di alunni stranieri nelle nostre scuole  ed il continuo flusso migratorio in atto, non interessa più, come fino a pochi anni fa, il nostro tessuto sociale ed educativo in maniera marginale: infatti la presenza rilevante di bambini stranieri nelle nostre classi esige una didattica incentrata sulla valorizzazione delle diverse culture e su modelli formativi diversi da quello tradizionale, attingendo anche a risorse esterne previste dal progetto: in questo modo l’insegnante della classe non si trova più solo a intervenire in situazioni di “emergenza”, ma è sostenuto da una  progettualità consolidata  di interventi necessari all’accoglienza e all’inserimento dell’alunno straniero.

Con un così elevato numero di alunni stranieri inseriti in tutte le scuole dell’Istituto e provenienti da Culture diverse, è nata l’esigenza di uscire da una prima fase, spesso un po’ frammentaria e “disordinata”, seppur necessaria, di accoglienza, per passare ad una fase di progettazione per “mettere gli alunni stranieri nelle migliori condizioni per inserirsi nella scuola e nella società italiana, senza perdere la conoscenza e il rispetto per la propria cultura di origine.”
Questi presupposti impongono un Progetto puntuale ed articolato in più fasi che si propone di sviluppare in tutti i bambini e ragazzi una consapevole identità personale e culturale in modo da prepararli all’accoglienza e alla comprensione di altre culture e società. 

Il Progetto si propone, inoltre, di favorire quei  ragazzi di origine e lingua straniera nel percorso di scolarizzazione italiano, attraverso l’apprendimento della lingua italiana che permetta loro di partecipare in modo proficuo alle attività delle proprie classi di appartenenza. 
Il punto di forza nell’attuazione del progetto è stato l’ attività di volontariato di docenti in pensione, che si sono offerti di svolgere questo progetto a costo zero.
.
Gli elementi problematici da prendere in considerazione che si presentano puntualmente e sistematicamente all’avvio così come in corso d’anno scolastico sono:
1. l’arrivo improvviso di minori che non conoscono minimamente la lingua italiana nel corso di tutto l’anno scolastico;
2. la mobilità di alcuni alunni dovuta a ritorni temporanei nei Paesi d’origine;
3. i trasferimenti delle famiglie dovuti a cambiamenti di abitazione;
4. la comunicazione difficoltosa e l’intesa non sempre facile con i genitori a causa di Lingua e Cultura diverse;
5. il parziale o mancato svolgimento dei compiti a casa, anche nel caso di alunni in Italia da molto tempo;
6. la presenza di un livello di padronanza scarso della lingua italiana per studiare (uso dei linguaggi specifici), anche nei soggetti che risiedono nel nostro Paese da più tempo;
7. l’individuazione non immediata di eventuali problematiche di apprendimento, a causa della scarsa padronanza dell’Italiano da parte dell’alunno migrante;
8. la difficoltà nel riconoscere situazioni vere e proprie di disabilità, dovuta sia ai problemi di comunicazione con le famiglie sia alla difficoltà oggettiva di rilevare competenze e abilità in parlanti non-italofoni.
9. la mancata o solo parziale integrazione tra alunni stranieri e italiani, sia nella scuola che nell’extra-scuola.
10. la scarsità di risorse interne ed esterne. Le risorse orarie dei docenti per l’insegnamento di italiano come L2 sono limitate, così come gli interventi dei mediatori linguistico-culturali.
Pertanto, considerata la varietà delle problematiche e delle situazioni concrete di ogni singolo alunno, il nostro plesso di Corropoli si è posto delle finalità che sono alla base dell'intervento dei docenti coinvolti, pur nella consapevolezza che si tratta di interventi a tempo flessibile. Esse sono:
· la parità di accesso e di trattamento
· il successo formativo per tutti gli alunni indistintamente
· la socializzazione e l’integrazione accettate e condivise





	
Obiettivi per l’integrazione:
1. sostenere gli alunni neo arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto;
2. facilitare la loro accoglienza e integrazione;
3. collaborare insieme alle famiglie e alle risorse presenti sul territorio per rimuovere eventuali ostacoli alla piena integrazione;
4. costruire un contesto favorevole all’incontro con le altre culture e con le “storie” di ogni bambino/ragazzo;
5. attuare interventi di prima alfabetizzazione
6. facilitare l’acquisizione della lingua italiana orale e scritta
7. facilitare la comprensione e l’utilizzo della lingua dello studio.


	Obiettivi per l’intercultura:
1. Conoscere se stessi e gli altri in relazione a somiglianze e diversità all’interno del gruppo-classe;
2. Conoscere il valore del “diverso” al fine di prevenire forme di intolleranza e razzismo;
3. Promuovere la conoscenza di popoli e culture diverse;

Obiettivi specifici 
per la scuola primaria
• Acquisire la strumentalità di base della letto scrittura in lingua italiana; 
• Favorire il passaggio graduale dalla lingua del paese d'origine a quella italiana come L2; 
• Utilizzare il processo di apprendimento della lingua italiana come mezzo di comunicazione, conoscenza e scambio culturale; 
• Utilizzare la comunicazione verbale e scritta per l'espressione dei bisogni e dei vissuti quotidiani; 
• Promuovere l'apprendimento della lingua italiana come strumento per gli altri apprendimenti.
• Favorire la comunicazione tra scuola e famiglia.

per la scuola secondaria 1° grado
• Favorire l’acquisizione di una piena consapevolezza della propria identità culturale attraverso il recupero e la valorizzazione di alcuni aspetti delle proprie tradizioni di provenienza.
• Creare le condizioni per un dialogo che porti al confronto rispettoso delle differenze.
• Favorire la comunicazione tra scuola e famiglia
• Facilitare l’apprendimento dell’Italiano come L2.
• Avvicinare l’alunno ai linguaggi specifici delle varie discipline






	Metodologia

	
Le attività di alfabetizzazione vengono svolte da insegnanti in pensione in attività di volontariato su progetti predisposti,   in orario scolastico a piccoli gruppi di alunni (2/3) e/o  individualmente.
I gruppi saranno costituiti secondo i seguenti criteri:   
appartenenza  a Paesi culturalmente vicini; appartenenza alle stesse classi o allo stesso
 ciclo: livello  di alfabetizzazione; capacità  individuali di apprendimento e abilità acquisite. 
Nei due ordini di scuola vengono proposte attività comuni e differenziate in base all’età di riferimento degli alunni di ciascun ordine, pur mantenendo una metodologia condivisa e applicata attraverso le seguenti fasi:
Scuola  Primaria e secondaria 1°grado
1. Rilevazione della situazione di partenza dell’Alunno neo-arrivato (Colloqui con la famiglia; Foglio notizie alunno; schede di verifica predisposte dalla Commissione Intercultura per rilevare le competenze iniziali dell’alunno);
2. Attivazione / realizzazione di interventi specifici;
3. Valutazione in itinere e finale dell’intervento sull’alunno straniero;
4. Anche per gli alunni stranieri che non necessitano di prima alfabetizzazione è  prevista, se necessario, una riduzione e una semplificazione dei contenuti per quanto riguarda la lingua dello studio;.
5. Nella prima fase di inserimento, la valutazione riguarderà soprattutto i progressi che l’alunno ha compiuto nell’acquisizione della lingua italiana e in altre discipline dove la componente non verbale è preponderante (ed. fisica, ed. artistica, ed.musicale, tecnologia..);
6. Anche nelle fasi successive, la valutazione sarà soprattutto formativa e valuterà i progressi fatti dall’alunno, relativamente al programma individualizzato svolto.










	
Tempi e risorse

 Il Progetto viene attivato dal mese di novembre per l’intero anno scolastico da docenti in quiescenza, rivolto agli alunni  stranieri . 
  
 Non sono previsti impegni di spesa.
          		
 



	
Materiali e strumenti

Laboratori d'informatica, audiovisivi, testi scolastici e di narrativa, testi d'italiano L2, schede, 
dizionari, riviste, giornali, materiale di facile consumo.





	
Corropoli, 25 ottobre 2017                                                 La referente del Progetto
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